Comune di ………………………..
Ufficio Tecnico - Condono Edilizio

OGGETTO: condono edilizio 2004 (Legge 326/2003 - L.R. 12/2004).
                    Documentazione integrativa per la definizione delle istanze di sanatoria presentate. 

1) autocertificazione, con allegata copia di un documento di riconoscimento valido, con la quale si attesti che il richiedente la sanatoria non ricade nella situazione di cui al comma 29, art. 32, del D.L. 30/09/2003 n. 269, convertito in legge 326/2003, e precisamente che la persona non risulti imputata di uno dei delitti di cui cui agli artt. 416-bis, 648-bis e 648-ter del Codice Penale;

2) elaborati tecnici che rappresentino la situazione prima dell'abuso e lo stato attuale. Tali elaborati, da produrre in duplice copia e firmati da tecnico abilitato, dovranno almeno contenere:


a) planimetria stralcio del PRG con evidenziato l'immobile o l'area oggetto di intervento;


b) estratto di mappa catastale;

c) piante, prospetti e sezioni. Nel caso in cui, a seguito dell'intervento, i prospetti dell'edificio non abbiano subito modifiche, la rappresentazione esterna dell’edificio può essere effettuata con una completa documentazione fotografica relativa a tutte le facciate del fabbricato medesimo;


d) relazione tecnico-descrittiva;

e) documentazione fotografica significativa dell'intervento abusivo da sanare. Tale documentazione fotografica dovrà essere raccolta in un apposito fascicolo contenente anche una planimetria indicante i punti di vista fotografici ed una dichiarazione del tecnico attestante la corrispondenza delle foto con la situazione dei luoghi e la data a cui le foto stesse si riferiscono. 

3) se l’opera ricade su area sottoposta a tutela, domanda di autorizzazione paesistica, corredata dei necessari elaborati, con la esatta indicazione del tipo di tutela che insiste sull'area interessata;

4) denuncia presentata per la iscrizione in Catasto delle opere per le quali si chiede la sanatoria, con dichiarazione di conformità all'originale da parte del tecnico incaricato. Nel caso di nuove costruzioni o variazioni di sagoma su edifici esistenti occorre presentare, su supporto informatico, "file in formato "DXF" relativo all’individuazione in mappa (tipo mappale) dell’immobile oggetto di sanatoria con almeno tre punti fiduciali catastali di riferimento, riportando il relativo codice identificativo;

5) copia della denuncia presentata al Comune ai fini dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) e, ove dovute, copia delle denunce presentate al Comune ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e per l'occupazione del suolo pubblico;

6) prospetto riepilogativo dal quale risultino le modalità di conteggio delle oblazioni e degli oneri concessori, con eventuale elaborato esplicativo delle superfici e dei volumi oggetto di sanatoria;

7) se l’opera è stata dichiarata inidonea staticamente, copia del progetto di adeguamento antisismico, presentato al competente Ufficio della Provincia di Ancona;

8) se l’opera è stata dichiarata da completare, ai sensi dell’art. 31 della legge 47/85, copia del progetto di completamento presentato allo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune.

La documentazione sopra riportata deve essere intesa in aggiunta a quella che, obbligatoriamente, doveva essere allegata al momento della presentazione della domanda.

Note esplicative per la presentazione delle integrazioni

· nella lettera di accompagnamento è necessario indicare il numero di protocollo della pratica originaria ed il numero attribuito alla stessa nella procedura interna del servizio Urbanistica;

· nella lettera suddetta occorre elencare dettagliatamente ciò che viene allegato;

· gli elaborati tecnici dovranno, possibilmente, essere raccolti in un unico fascicolo con elenco di tutti gli elaborati che lo compongono;

· nel caso in cui non fosse possibile raccogliere gli elaborati tecnici in un unico fascicolo, gli stessi dovranno essere raccolti in un apposito contenitore con elenco delle tavole e degli elaborati allegati;

· nel caso di intervento su porzione di edificio occorre allegare una planimetria con evidenziata la localizzazione dell’abuso in riferimento all’intero edificio;

· nella relazione tecnica, oltre alla normale descrizione dell’intervento, occorre riferire l’intervento abusivo alla normativa di PRG e del regolamento edilizio evidenziandone gli eventuali contrasti;

· qualora non allegato alla pratica originaria occorre presentare un riepilogo dei versamenti effettuati e quelli dovuti con eventuale allegato grafico esplicativo del calcolo dei volumi e delle superfici.

A carattere generale gli elaborati tecnici dovranno descrivere il più dettagliatamente possibile la situazione che si intende sanare. Ciò anche per poter poi eventualmente giustificare la realizzazione di un intervento che, nella maggior parte dei casi, non sarebbe autorizzabile in via ordinaria.
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